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-89 4 1P anno, live 16 per un semestre

13 postali. |
# - Ui numevo soparato cent. 104
+ arretrato “cent. 20. ‘

2nuove ‘misare di ! precduzione @ A1, VIgOre:.:..
sdice che anclie: la!visita’di Mantduffel i a-Thicrs -a~
gveva per obhiattive .quésto.argonienios; - € quinii
Jassicura
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. Gli:altimi dispacci ci hanne,

dal succedere bisse o conflitti

fra ie trappe stessg @ gli abitanti, -0 che i coman-

danti- tedeschi; ordinane: per: guesta:: MotYo-

c:he]%.-BImﬁarﬂk‘ desidera: . . intendersi

con Thieps por ' affrettare lo sgombro - -deside:

rato. Di gui la’ sollecitudine per iparte  del :Governe .

francese di- afivettare -il pagamento -dell :intlﬂl‘]_tliz?m
“anche .prima  dello- : spirare ‘déi o tenmini . fissadi: dal
a misura che i francesi 11 .pagano. '

Del' resto, - secondo” i dispacci odierni,’ il

seguird con vivo-interesse '¢°scnga ‘-alouna appron-
sione, -« il nuovo -sviluppo del suo grande: vicino.v,
In - quahto poi alli" -rappresentarza- regolare della

-

menil francest.

Si assicura che.in Frapcia si traili di rimpiazzare
il progétiaip diritto . del 20 per; 010
diante una imposta

3
-

Ain proposite. Del.resto pir s'avvicing la discussjone,
pubblica . dei . groyvedimenti, inanziari, e piiL si fa
liberi, scambishi,. Fisst si,

foite Is; opposizione déi; :

sono costituili in  una ~associazipne, a .cui « fanno

centro  tulti - i reclami - delle diverse iudustrie. Il
AThiers si reca in seno alle Commizsioni onde di-

feadere passo per passo il 'suo edifizio finanziario,
e stenia a riescire el ‘sug -intento. Intanto si an-
nunzia che le _trattative - coi fabbricatori- di Lione
sono pel monieiilo sospese. ' T e

I giornali continuano'” ancdra ad occuparsi del

. signor’ di  Choiseul . ché ando !in .-cdngedo- per
dnon assistere all’ ingresso in Roma del Re Vit-
4 torio Emaouele. 1l- corrispondenté: parigino dell’ O-
't pinidne -cerca ‘perd. di spiegare nel modo seguente il

' molivo che spinse un womo prudente come il signor
Thiers ad approvare la condotia del suo rappresen-

tante presso il Governo italiano. Il signor Thiers,
egli dice, ha "una: grande . simpatia pel signor i

o -

Chotseuly; 1l quale riconosce molte delle qgualita

' necessarie per proseguire la: carriera: diplomalica in

cui eglt lo ha posto; percid; . mentrp approva la
condotta da lut tenuta in  questi-'ultimi temp

«rispetto al signor Visconti-Venosta, lo -esurta, assi-

Ly
-

!

icurasi, a ritornare presto al suo posto ed ai mostrarsi
{conctlisnte verso Vltatia. Il signor Thiers’gli avrebbe
detie gueste parole : sFate 16 dlalia cid. che 10 faceio
in Franeia.. Procurate ¢ di contenlae tottie di-non

1 offendere alcuno, aimeno peri-oras s -

L’ aggiernamento  indefinito' del -Reichsrath vien-

{ pese ¢ considerato’ come un: catlivo' indizio dalia
§ stampa liberale adnstriaca.. Pare” dervto-'difatti * che
i Hohenwarth "‘non sottoporrd all’impetatore;, pér
decreto di riconvocatione’

oltenerne la fivma, il .
del parlamento se non nel caso ¢he 1 ingresso deot

| czechi. nello slesso gli assicuri la maggioranza,
L’ aggiorhatiento del consighio dell’ impero - equivalé’

i

I
:
f

dicentt, ;
“tPAltica -famoso gegli. artilizj delia deénigrazione, non
per-la-igne-:

'APPENDICE.

I LIBELLISTI.
Satelliti d’improvvida licenza

Trovata hen ’arte di -macchiar i*inchiostro,
ALFIERT,

Guardatevi dagh Esontant! — 1 un anlico- dettato

.§det Greci per diro#f. star in’ guardia:contro i mal-

iacché ghi ‘Esoniani erano an popélo. del-

‘per correggere il vizid o Ja colpa, ma’
Dile voluttd di sconfortare ¢ di nuocere. .- -
1 Quest assassint della fama ebbero poi un eapo

A

che gli-altri superd in audaeia, avendo esercitato il
lisuo mastiero- sotto Caio Nerone; molti ne ha sem-

iscritte che divertono la malignité generale, consolano
"% malcontents, ¢ altenuano & deswlerio delle grandi
i eariche., o o o

L’ Italia poi, prima ¢ dopo Veidnte, non manrcd
imal di vomni eaustici ‘¢ permalosi a cui commuove
sorribilmente la bile ogni falto che ponga in evi-

{

UDINE 13 LUGLIO -

annunziato  clie' noi ;
¥ dipartimenti francesi ancora occupati dalle’ trappe-
% ledesche non cessano

sﬂlﬂﬂl‘& ~
L. Soir -

* uogno
tdella stampa- officiosa tedesca & ora moito benevolo
verso la Francia. La Corr.Proviatis'e, ad esepioy :
constata. -che la'situazione del”Governo :franpdse &
adesso ‘nolevblmente -consolidata ® che la. Germuama™ |,

, sdciazioné’ popelade -caifolica dell’ Austria infGriore; |
- Gli* draiori di q

quindi secondo tulle ¢ apparenzc -2 due cose? alla
sospeénsione - deli’ azione”‘parlameiilarey, ovvero all’ 1
naugurazione: &’ un -governo clero-fendale, ciod: réa
zionario, 'all’ ontbra- delle ' forme cﬂ_sut!u%lpngl_i:'jl;
prossimo avvehive mon ‘si presénta quindi i AUSITIR
solto vosei- colori. -7 - e -
~ Un“altro " segno
contegno assurlo

doi “tempi in AbStiA. B puire il
- dal 'Casing’ Cittolicd' e dall’ As-

: | R By ! L)

uelle’ cattolicissimé' assbeiationi furo=

"o incaricali-di -far condscere ai 1re piidsimi Gditori

i peticoli chd ‘derivahd” « dalla “politich iterand def
conte de Beust, e.come sia’ disdidtvolé peifa fam‘rélm

| imperiale, ‘quale solido’ baluardo della: {ede cattdlica,

di manténere” pitt ‘a lungs neHa’caricd di caucelliere
un “protéstahte, che come falé Ton puo’ a ‘meéns di
sottoldinare i cardmi del cattdlicisino.”» Se¢onde il
ii Witai pacticlath,
" Associazione cattolica’ Al Austria inferig¥e.lerreD:
e nel giorno 48 luglio’una riuniong; ¢ el “shdser
guente farebbe ~una *gita-di ‘alia’ Weltbur
 stala invitala 40 aréidica Alb¥i0, Sa-

Tagblait, dal qiale (9gliaino nkiesii*iiﬁihii‘;ﬂhri afal
piagére ‘alia’ Weltliurg
ove sarebbe

' rébibe’ dosignato gid I oratore, il quale.in thlé oc

Germania prese il Governo ‘francese, la Gazzetia di-
Spenar annunzia ch’ essa s'ara‘i'fegul'apa;f.lnilqnﬂp de_-k
finitivo soltanto dopo lo sgombro di tutti diparti-

_sui tessili me--
diretta; ma;nulla & ancora deciso,

4 seuola sulle coste del’ Asia minore chiamato Arje
starco, ne ebbera un altro in- Amlipoli per nome:
Zoilo e un terzo a Roma; detto- Fabricio Veiento

pre avoli la Francia, dei quali Montesquien Jaseid

- rica” i ‘folieranza ‘¢ ‘praticala ben’ poco. 7.
BRI IO R e wld R . v . " ' 2 : r .

casione, ‘ringraziando” i) predetto arciduca el invito,
indrrizzerebbe contémporangamente al :p{!:des!:m.n la
preghiera di voler ‘adoperarsi uffiché sidine ~allonta-
naty dal . consiglio’ " della corona (uiti gli avversari
def prtits poly e’ catiolic);” 6 che I imperalore
prenida sottd la “sua’ graziosissimi prolezione i@ re;
i:gione catlolica, § swai' pasiori ed aderenti. -

Richiamiamo 1’ attenzione dei nostri lettori sugli
odierni : dispacci .viennesiy |i- quali’ riassnmonesun
importaité: discorso.. di- Beust relative ragli armas

I fd

meniu:dell’ Austria.-.- . .

A:BuKarest i Caméra. ha votdto /iE Litlanéiv dé
I’ anfo Véntare cob un perfeltd parégisio fra il pasd
sive @ I'atlivo: cosa estrendamente- invidiabHe. ‘f-f-j

La'procéssione protestante di Numra-‘ﬁjrll-:f-p?i:ﬂ*_ﬁl'
proibita’e poi permessa ¢ stata causa - di geavi di-
sordini. ¢ di_cbiiflilti. Si velle clie ‘anche 'in "Amé:
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LETTERE UMORISTICHE
. . DL UN NOVIZIO |
o XYL |

. Roma, 26 giugno. — La - prima- nolle - dormifa a
Roma da uno - che-nen - sia un  discendente dalle
sciminie, od eunucalo per la salote dell’anima sua
dai revercndij- padri-mediante la ohbedienza cieca,
non . pud essere. dormila. Rema ¢ il mondo & 1] b-
tolo di-un lavoro di .quell’insigne- avversario del
potere temporale, che & 11 venerabile Nicolo Tom-
masee ; ma con un piccelo aptce aggunle si ot
lieng questa scntenza : Roma é il mondo. .

Difatti 2 Roma si-raccoglie, si- compendia; si ¢on-
globa tutla la-civilth -antica e la si -comunica ai
secoli ‘venturi. - Paclateci - quanto sapete voi gente
nuova di pangermanismo, di panslavismo, tenfate di
abbadsare 1a razza luting, 'ma & pure questa razza
che 'imprésse a st il caraltere della civilta mondiale,
e postia lo impresse’ a voi'in letlere latine.

Roma' & il 'mondo! Questa di Roma & una eredilh
di tutto il mondo wivile. Voi potrestec’ anche ripu-
diarla; *ma adoia mipudiereste la- vostra medesima
civiltd, ripudiereste non soltanto Fanlico ma il mo-
derno,' la - universalitd ‘del duwatto, la scuola delie
giandy individaalith ‘e di- ogni grandezza.

Gheé! d'ﬂ‘rm‘ire ?r Ecco I le nostre classiché remini-
seenze! farsl petson¢’ ed assistere al vostro sonno
U AR PO BT A TS o .

Fi ki '

denza un onesto ed operoso cittadino per la sola
ragione- che nessuno ha perisato mai- ad occuparsi
dei loro lumi sfolgoranti, del loro carattere intéger-
rimo, onorando queste’ nicraviglie 'con uno stipen-
dicito di dieci;  di- dodici; o dr venticingtie' mila Tire
comé harino i ministrl, ¢ |
- Que’ poverettiy nella loro santa emulazioné, hanno
bisogno di’ vendicarsi; - ed & questo un bisogno
coi non si resiste’ perché, sotllisfagendolo, si piace
alla turbd degli “invidi; dégli-ineiti e di molu
amici cui & strazio V'elevamento® dé' capaci ¢ deli
zioso gusto il vederli'mordere 'da una’vélenosa bocea
ma ' sofridenle, da @nd penna intirta’ nel! ficle ma
con‘argito brio, o conr‘geshitica unzioné condotts.
Unao: seritto: a tdle scopo, in'buon italiano, si chia-

in: libetlg, pubblicajelo poi "dove nitglio vi torna, o

-

ttttt

i forma i libro, "~ di ‘opnscolo o i articolo per
- grornals, con ritralth o senza, questo ‘non monta.

1l libello stridé: come la- cicala o minore presto
coin’ gsh, ma il libellista ¢ i natuva prolifers ¢
losto"si’ consold’ delia morte di un parte mostruosn
colla nascitax dialiei -piccoli’ mostri che' hanno un
giorno di. vitay' ‘wecisi  dalla propria - ira che loro
schizza”dagli” occhi” e teapela “da it i pori.

Per-quel Igltlu'g:i;sq-i!flib&l!ﬂ: ¢ spiritoso, il pub-
blico 'ricle senza“credérviy se & grossolano’ o gollo,
lo disprézza, ma* se la ‘petsonale bimistd si tradisce

- . ' ol ' o

l quasi ‘ombre. del: passato, - che: 5i riflettono. .sul. pre-
| sente.g sulldvyenire! Lia sloria di Roma :¢ ‘una parle

di guella; di; tutte: le, Nazioni storiche, & una:parte
| ‘di tutto le Nazioni moderne; e quindi ‘a Roma:si

e
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risveglia in, voi il ricordo dell’Asia e dell’Africa an-
tica_e quello del’Europa . ¢ del’America moderna.

-1 .vosiri:sogni diventano idee, ¢ le idee, vi_assediano,

¥i yisvegliano, wiesaltano. . T 1
L¢ diverse Rome, la favoluss, la:repubblicana,
Vimperiale, , la cristiana; Ia papisia e. gesuilica) vl

" passano _davanti.come le. ombre dei discendenti, di
“Banco nel,, Macbet; e (fnisce che voi:vedete ,una

ntova Ioma,. -splendente. di . Jucepovellay la- Hom3

deit’Italiy: I qui‘la-fantasia vola vola, abbandonando -

i campi dela,storia e divinando;il. fulurp. Questa

ma della uguaglianza; torna ai hprinnipii‘gella_-__rﬁl_i_-
‘glone -degli. oppressi e dei  poveriy dei figli . di- Dio
religioné di Cristo; torna ad essere la

-
4

PR U T 5 1L U A P P I N - Ve v ed
f;::_r cai'dtlere ~non’ greco, o -latino, bensi mondiale,

trﬂi':fli-ia ﬂt[ AT - - . ~ ;- a G ' *
torna ad ~ essere il punte di  comunicazione {ra, il
jord ed it sud; tra Povest e Uesi, ‘diventa il centro
nord ed il sud, tra Povest e Tesl, -divenia il ;
della nuoya civilta. e

o 1
A

L'immaginazione. mia,

. inazione cavalcande i.campi. dell’aria
colla velocild e colla sicurezza del globoaresstatico
del nostro. Lestani. di. Driolassa, mi.. f4 -fare-.molto

camming, .ma; per. timore di perdere Je :slaffe;" 10

scendo. a- tecra. e mi facelo questa inlerrogaziane
prosaica: Sono: .coloro, che-hanno-gridato : Roma;!
Romal pit _forte:degii |, altri, -womini (gali: -da.com-

'''''

prendere Vapgenive:: di Roma- & guello . delllItalia, e

da fare ,quanto pecorre. perché  siaicasi splendido.e

grantle quanto & il nome di una cittd, della quale
st pud dire senza enfasi: Roma & il m ndo ?

1~ Lasciapio ai- posteri Pardua senlenza’ ed usciamo
di casardiy byon crongtine. » ka ot gioranzn,: higia

al-Suo’ -dovére,e" mémore “ché’ i-6uv* scopb* "¢~ Na- -
poli, . non Roma, decide; me contraro, che qut st

puod stare un giorno come sfazio-¢.di  viazggo, ma
che l'altro si deve trovarsi a Napoli, caschi’il mon-

do! o.joping¥o -the: il Mondo. non;j:caseassd; anche :

se si stava _un gorno di piu; ma la maggioranza
delegagn- poir* ' vaol:: mancare al - CongresSo: To” che

torna ad sessere il campg delle, grandi ‘indivi- ..
~dualiti, * yoa;anche |, di- totte: le” stirpl italiche afira-
fellate, ira lora;-torna ad essere Ja citla del dirjito, -

fe T T LTS o N il S Eg=. & Tair . mows A hoa L
seile delle sciénze, delle letiere,  dellé, arti, ma con

T TR a4 et e e d . t)E R
E:‘s!s,fe.frﬂ=~ centro alle genii; . questa Roma

80150 “proprio’ ia mingranza- asid'ld deévo accomo- -
-darmivicl alle’ decisioni dei miaggiorents; e studio la -

maniera di redere. Roma in ua giorno, £ uf ' ur

e ‘force di cui Wi sento ‘capice, "purch? i miei pa- )

dronii mi acéordino’ quest’altra metd di, giornata
per il Yaticano., Si decide di‘non vedere ‘pitture,
‘né ¢bse’ similiy sl prende una carrozza ad ora, st
dicono i lnoslit principali da vedersi; si melte in
arbitrio di quell’snima romana del cocchiere di
condurci per le vic migliors, di additarei 1 luoght
sapGti-a memoria da ogni pétsona mezzanamente
coltd;ie st va, 'f IR
#% Lo ‘spediente & riuscito bedissimo. Il nostro ot
chiere & un brave uomo, di quélli ¢hé Ipeéritano di
essere’ compresi mel S. P. Q. R.” Corre 'a -lenipo, a
tefpo 'si ferma, risponde poco mx giusto, véde di
aver. che fare con genle alla_quale’ basta ind parola
e ¢He ‘non’ sono baiili come cerluni ,ché’so s, e
che creédoiio di arcampicarsi sull’albero della  cele-
britd " appiceicéando " il propric nome a. quello di

qualché uomoe non ignoto. Si passa dal Mansoléo -

di Adridno, a Sin Pietro, a quel da’ Montorio, alle
terie i Caracilla, al Foro Trajao.ed al Romiano,
il Campidoglio,” al Colosseb, a San Paolo, a San
Giovapni Lalerano, af Quirinale ¢cc,, ect., ecc.

e e e e — ]

wf=F) . o rd - Ll T

colla -contumelia & coll’ insulto, allora la coscienza
del lettore 51 rivolta ‘e dalla indegnazione & ftratto
a formarsi un giudizio diametralmente opposto a
quello che 1 libellista teide a far sorgere: E per
verg, qual sltro concétlo & possibile a chi segucndo
le aspirazigni del $ecolo, legga nel Secolo segnalarst
come una sconvenicnza per non dire addiritnra un
delitioy il fatto déli’essersi chiaiato ad alte grado
amatinistrative un rappresentants della nazione i)
quale non’ discende da magnanimi lombi ?

G est pitoyable! — dicono i francesi — e sent-
bra proprio’ di_sugnare in presenza di simili appanti,
schbeng” abbastanza mascherati, che appena si tolle-
ravaild’ nellé lettere di M.e de Sevigué o sul Jab-
bro delia’ Mentespan.

te: N

My o seritto ¢i cade veramentedi mano quando,
dope”essersi dipinto con maligni colori il morale di
un nomo, ‘che mentre potrebbe ozare nelle agia-
tezze dell’ opalenza, ha il torto marcio di rinun.
ciare ally trangoillitsy ed alla pace per iscendere
nel travagliose agone della cosa pubblica, gli si fa
uo nteatle, fisico colla penna degli scolarelti che
vece 'di slmliare séarabocchnano sul banco un pro-
Glo” perfal’ ridére i compagni. L.

Quéste sistemia’ che ¢i pacé non mollo onesto o
moblto “mevo” degno i serittori che accappino” all’; nge:
gho ¢ alla coltura Veducazione de” gentiluomini, comui-
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' : R p e e . .
S ministratisi ed Editt 15 cent. per
e - oghi, linea o spazio di hues di3t

P

e, earatierl garamone. L, oy
oot Lettere, non, affvancate gon a1
P s ;l‘ie;gii'rﬁn'd; né gi reatit_u‘isgaﬁﬂ ma~ -
. ' i el T L S e

| | ! ... 'L Ufficio del ‘Giornale in Yia .
' | beyr L N TR ; LI .
I . Manzoni, casa Tellink N.113rons0 .-
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" Togomma, s1.vede Bomaprima di pranze, Jasciando . .
& ld'?'l?“;:_lﬂ:-mﬂﬁ,ﬁ!igﬂm,ﬂ,,ﬂﬂ!rfm@{ﬂea:‘-. s e
., Che - impressione - vi. ha :fatto. Rofa 7 .= Veile- o

-dird_‘poi, «al punio. della; parenza;-aliatto . it euyi -
miei compagni salderanno il:conto dell Hotel Homp.” -

45 < Jo.gion 's0-comprendare ,perché ;5i ﬂhbiﬂ'fi[}lﬁé‘!l’iﬁ f-

da dire Ho'e! e non Albergo, € perché non si:posia
in Italia parlare ¢_scrivere sfaliagno, come _in,F::an-'_
cia parlano e scrivono francese. Uno- ‘dei :modi di
valere’ qualcosa int Judsto ‘mondo ¢ quello d sl
marsi da qualcosa; ‘e nodisi slima’ abbastanza 52 quan- -
do si rinunzia, in casa.propria, alla ‘propria lingua -
per questa affettazione di assumere’ quella di chi
- nion tvaol . parlaré! la-nostra -nefhmend . per -cortesia, . "~
(' & in francese nn’;avviso;secondo il quale sppaga”
, pranzoj. se.non .8i,.dice; che:la maflina g1.pranza =
<fuori, B lo stessp che.ire,.che zpaga il pranzo.due
.volte chi:non:pagaaila: Francia il Uibuto i cang~. -
scere. da sva.linguai; 1o, amo_che;le lingue altroyisi
' conoscane,; . ma. (perj.parlare, e.: scrivere,Ja.: propria. "
. Non: voglio!. u’,sndipendensa.. delllignorapza ., dal
gapere altraiy-ma bepsizunl indi; eadensa delt sapere

%

 dalla ignotanza calbrui.;: i it et geanbin 1
- Sediaind dundue; a tavola. - Cisond 1 Francesied
;1. Frivlagi. da:~uma.iipaete, i Siciliani -con:qguoalche . .
| -'po’, d* anglo-siculo * dali’ altra; ;Tl'a'i:ri“ff?SIﬂfpli@’ﬂiE*iﬂﬂﬂ ‘.
-de’ ‘miet colleghiiriconescé un! Senatore:eéd 1in :De-
putator o Loy ol aeue s ‘;_‘::.}:._-}'*;.'i' J SR

LY psservationd dd 'meé faita” desindnde’isi 8, chie.
‘il "toro*di’ voeg ‘dei*Francest, forsé Yénuti in'cadi a
‘qualchie 'depu titioné Gl intéressiy ¥ Ta}@["ﬁﬁﬁtd?_?ﬂlb- |

- présso;, ‘mentre’ ‘qudllo "dei Siciliani 5 -€he- hanno”teste
“yisitito il mitseo del’ Vatidano, & alquantoirialiato. .
"Segni det teiipi!- ‘Daj’ ‘due ‘ onorevolitisolani: ¢-dal- . -
“Pranglo-dicufo acduislo piid dmpie’ -ide s sulli) fabbyi-
icaztone € sul_vino''di*Margali; ma le uiiplostéria-
Aziowi: endlogiche avrd 3 farvele il fardy. Fravif:dfs- -

1 isiogo- francese @ la vivaelld‘siciang abbamersentite .

¢ 1F bisogdo di- poitare ‘le Hostre  anime” friulatie salla”
aria libera del monte Pincio, cioé dei verdmfite: .

magnifici .gidrdini: del:Popolo romatio] Qhi’codiineia -

-.Ja, vera ‘vegélaziong .meridionale. - Le -palme Isi «alter- -

- ' "

e oA

- nafio ai:éonifert ‘édzagli, aliri.alberi -a.Jargbefoglie '
. 1cbei viali.e groppi..e ,boschaty,”? edi:-abbondano -
. dovangue: lé: fontane. E uiAcqudsold:sentd’ Msmate, = -
mavcoll’i aspetto di: splendide:-ville;:idela ‘campagna.
. 'romiana :.e''der pir -sublimi: mohudienti- di :Roma,
~Quale tramonto tra- questi::colli:vulcynigiiiguiguy &
. posta e.ddi quali«&-Circonddta iRomat:iQualeasassi.
-;alza: come-fosse:’ i {umo. derisecoli} iudai nebbigatra-. =
sparentey che si- agita: ¢ muta - di::luogo; € cagiona -
< stupendi, riflesst.: Ma fio. foii: sono- poeta;ideserittivo; ..
- Scendiamo pedestri: per: mescolarci-alquante:icolla -
- popolazione romana perile:vie, per;udirnecla;pardla,
-per; yederne i, coslomi.;Si wagaia . Roma, ;incognito: . -
<all: uso_di.-Giuseppe. Secondo;. 0., simil.:Maz Nab gst
1ocolium gsod non crevelabitur. ;.U 'sonora,,. fole .6 ...
_{rai.ci. viene a ;scuolere., Krano . due. .oporevoliy i -
.quali-tra gli gccidenii! 1 contagg !t Mungygiasl . ed =
altre .caratteristiche maniere.di. manifestarg, ’;ecgegso -
diverse :stirpy:‘italiche .
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;della_loro. benevolenza delle;; diverse .
{ avevano distinio Ia nostra friulana.-Al Polazzo.di = -
 Venczia, che disgraziatamenle & Pilazze ' Augiria, .- -
anto, per. la memoria, troviamo... un . gid . ospite.di.*
. Udine colla sva.signora filnlang,. &, che.ciifa, molle’: =
i . gentili offerte.. Tulli sanno che;: in::questa’cittd; si . -
mangia_pane jmpastaloda friglant; ma. ‘ancheiib. |
facchipo del postro;albergo- ba ;I onore di. psseve -
Molti - sono.. i granateri frig- .

1
.

- mbaa

wno della Stradalta. 5000 ‘
' ani, nei.due reggiment, Jasciati ;sussistere:. dal Rie- .
- .cotts 5. per avere spldali degni di, abilare; a; Romat
Taccio del monsignori, degli . scaltori -che appicciea- -
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.que. si, condanni da 'se, pul :tornare perminsissimo
i piu vitall, interessit del pacse,  perché: tende;a-in .-
timidire gli individui di carattere, non abbastanaa ele-
vato,.c ferme per non accorgersi. di« queste:aggres.
stodi che I ioimicizia privata o la bassa iavidea.com- |
mette sul hmitare della soglia politico-ammisistrativs.

- Sarcbbe, a nostro avviso,: pily; giusto e pil nobile'
compito della stampa I incoraggiare al hene .chi.si .
addossa .il - gran pondo. . di servire: in alte:sfore
lo State, sindacandone tufti . ghi atti ‘con’. illg-

Ia lode o quel biasimo -che merili, a tempo .oppor: - -
tono, riserbandgsi poi -a dimostrare con,ceang: big- *
geafico tutte.Je.. benemerenze o tutte lo. colpe ‘doi- ...
funzionasj .che staino, a capo . delle. pubbliche: am~ .+ -~
mintstrazioni, quando, per un.molivo qualunque, Ja- . .
Eﬂiﬂq‘ il Iﬂl:ﬂ ﬂﬂ;ﬂrﬂﬁﬂl& .ngiﬂ%” '.I'r :* * peif. ;l ; -

A’ questo, modo, invece i soffocare, le intelligenze -
@ le volonta generpse prima cha. abbiano jawuto,.oc-
casione di; porgere alcun resuliato, verrebbero . jndt-

vizzale al vantaggio comune. e si: farebbe -auasi.ri- ¢ -
vivere quelld suliliole instituzione . che "fu'Ja hasa 5
della civiltd e della, grandezza Romana, — Fiastita-
zione della censura citlading. — Col ‘mezzo di eséa per
‘molti secoli,a Boma erauo colpit i. delitit, ed’ i,
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«che sfaggivang all’ impero della legge, ed i, consores .-
moruns conservarono , lunga’ pezza il fucco sacro'delfa -
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.. 8ano, e st seppe poi che erano sguizzeri del papa
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caso ! Si voleva chicdero il permesse di visitare i
Valicand, 6 si domandd ad un caporate do* -granas
tieri che faceva. guardia alla porla, so si’ .poiova
andare nel palazzo del papa. ~ Por me io li- lascierei
‘andare, rispose il eaporalo; basta che li lascino quei
dv B, Ora quéi ‘di la erano certi uomini’ stranamente
da non sapore &4 qual ‘paese apparton-

con‘una cérta veste d’ Arlecchino, che mai la pid

. »1 bizzaFra, == Ma. voi siete Veneti, dissi al caporalp,-~

- Sissignore rispase egli . Di quale provincia? ~
- ... Di Udine. — Danque fole & trai! Ed egli ridere.

-Era’ di ‘Rauscedo, 1i prosso alla Rinchivelda, dove i

- feudatarii frivlani fecero santo il patriarca Bertran-

- do;-onorato-. dalle -contadinelle: . friulane,. alle quali..

quel_ beato womo porge da secoli I occasione di un
‘viaggetto -coll’ amorosoy di an ballo sord’ il palasz o
&t acquistare dei * mieritt' ‘per i paradiso. Povero
- - Bertrando?.Altré che prigioniero ! Quelli erano tem-
pi! Mah L maledelto -1t : progresso, o:chi lo ha in-

r ?ﬁﬂt&mﬂ ::"q:.-‘.. e

« Vi-avverto, che la seconds sera anche a Roma si-

~odormed v SooLn
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loro nome ad nna (risto memoria! Ma udite
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gglpa al cardinale Patrizi
i frequentare i teairi. L o
¢~ L”allusione alla Corsica ¢ al Tirolo, italiano nella
“lottera del” santo padre al cardindle Palvizi & tal-
‘monta fuor di- luogo, cho non pud considerarsi so
- non "come un vano tenlativo poer: risvegliare vecchi
~rancori tra 1’ Italia ¢ la Francia ¢ 1" Austria. Con
questa inopportuna ed irritante menzione, sembra
quasi.il papa confessi che it suo

| da -ulficiali di stalo maggiore. -

.wiong s I nostri i generali Wanno  la

mat italiano ma straniero. PRI I

rreresirsre———————"——— |
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. Francla. Scrivono 'da" Parigi
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all’ -Opi-
; wanta - de-
gli opuscoli. - Dopo quelli - dei - gensrali Trochu ‘e
Faidherbe, leggeremo quello® del generale' Crémer,
che ‘sard’ seguito da un' altio scritto- dal generale
Chanzy. Non parlo; ben inteso, di tutti gli serivi
sparsi nelle riviste periodiche; i quali st riferiscono
pure a1 nostri disastri, e sono’ dettati, in gran parte,
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Iapi:,
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“domenica; volli rendermi conto del  gran

Tra poco, dicesi, comparird un altro breve dol
y il qualo vieferd ai romani

dominio non fu
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prove di avare raggiunta Ja maggiore gl por essere
ammessi all'esame; | fermo pord Pobbligo di ginsti
ficare di avorla raggiunta per poler cssers nominati

| Sogretari Comunal. . -

Profestura por norma degli interessati.

“Deerelo stesso la maggiore pubblicita,
Dato in Udine, alili 10 luglio 1874.
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stric e nell’ agricoltura nel corso di pochi anni. -
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.Mz noi siamo .disgraziatamenta tra gli ultimi ve-
godere della libertd, e venuti quando gli altri
avevano gid da un pezzo preso 1'abbrivo, siamo- geo- -
| graficamente ghi' ullimi, e pur troppo trascurali per

- Att, 3. Il presente Decreto sard puhblic,hlu nel
Giornaly di Uting ‘e ‘nel Bollottine ufficirls deblu

- I'signori Sindaci saranno compiacenti di dare al.

Lz eleziont Provinelail ¢ Comu.
| m@dR devouo easers . dirette, secondo noi, da un'idsa
‘principale, ¢iod da qiiclla di mettere Ia nostra ;Pro-
| vincia ed i nostri ,Comuni al livello, per civilth e
| progresso economicoy colle migliori del Regno. Chi-
unque viaggi, ogni paco LI Italia, si meraviglia dei
{ progressi fatti . ¢ nei miglioramenti lucali e nelle
Isltuziont governative ed economiclie e nell’ indu-
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1 .- JRoma. Sivivono. da Roma. alla Gaz,. & Jtalia ;

'~ ‘Sapete .che non “vi "ho'maj riferito 'l " voet
esagorate ¢ -faise che  hanno corso tante volte sulla
‘salote’del papa. Tali voél sono fatte per servire di
~paste alla turhd deivglornali ‘male informati, -ma non

.. 'alld"'Gaisettd’ d"Iialia, ‘la quale” non - -ha ‘almedo
-yjovantanove volte su centlo, ‘chie' notizie esatte’ e 'si-
“eare.t Vi:dird. dunque per la- prima volta che la sa- |

“Tute ‘dv Pio-IX' ha. sensibilmente peggiorato -e che,

sebbene tra qualche giorno' ' pud darsi che possa

l:riaversi.. di. bel wuovo; 'molli- perdo.. in Vaticano co-
sginciano: a+ éredére- che, egli :non ;supererd i famosi
 dies: iPetri:che. aleun papa non superd giammai, 0s-
. ~sia il 23 -:agosto:- Il: :giorno * dell’ arrivo. del :Re il

-
h

rombo del fatale cannone, la sola cosa c¢he 1'amor

«proprio..di;Pio IX, non possa sopporlare, gli cagiond

s un forte; deliquio,- dopo 1L quale: non..s}. & pili. seu-
- .4ifo,: hene . come. pee. ik, passato.. leri .ebbe un altro

F &

' cattacg Pl clorte .del. primo,. e che. spaventd Autti

£
F

‘quel:chie; gli, stanno intornos Oggi - prosegue - .a sen:

. . :fursi: poco. bene. Questi . deligui ognor piu frequent; -

‘. ~nd enza, sono, sospese: fino -al

simi- segni .a 8L anno :(Gioyanni Mastai-Fecretti

= _hl

:nacque. ¥ - 43, maggio 4790 ¢ non 1792 come fal.

©:lndeholezza; estrama c¢he h segue somo. calivis-

“rsamente;siampava;1-annugrio di Roma). :Tutte le-
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giorao, 20, de] corrente
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.~ Mercéi:lg bolla:che - autorizza’ ¥.cardinali. ai)-eleg-
‘gere il -nuovo papa helia’ cappella -Sistina senza con-
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- ~-tlave- ¢:praesente-‘cadnvere,: 1 cardinali- gesnitanti;co-
- me’ ' Gapalty: Panebiancd, :Caterint; Bilio, Riario <
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- San’ Giovanni ‘in’ Laterano; ‘sicché: lo -spetticolo’ di
“diig>>papi- nella- stegsh “Roma;’ éhe' ot ‘credevaimo
- “¥iripodsibile "ai nostri giorni, sta‘‘forSe: per:ritno

1
LTy

ok selinane:
{L*{Fq'i
i_i’pﬁi“iéﬁlai‘ﬁ?—lq 4coppio-della’ temdpésia

+

56 Lcipo,

-Sforza, Berardi; Auntonelli; ‘Bernabo,. Borromeo, Bo-

naparte; Quaglia, :Clarelli, Bizzarei, ecc.,: .in‘ opposi-

zione iai cardinall moderati: come Di Pielro, Amat,

Morichidi,: De:Luca, “De: Silvestri, Guidi, Consolini,

:Saccont;” Grasselini, -Pécci, Monaco-La :Vallette; De - Comunali3 |

-Angelis - Hohenlohe, Ratischer;: Schwarzemberg, Ma:-
thigs, Trevisanato,: ecc., totli..o.-nemici ' dei’ :gesmiti,
0, avversari- personali di. Pio JX}’ vorrebbero, appena

-
[

morte il -papa, proclamare*in:swo’. luogo il cardinal |
Sl L dive 3,sez. 2, del Ministero dell’Interno ;

‘Patnz ‘o il cardinal; Capalti, - - . L e
L 'elezione - praésente cidaréré non sard -mai- ac.

‘cettata ‘dall’-altéa parte del Sacrd: Collegto,* 1ocche, o

gualora’ghi- dltei “si - ostinassero, " davébbe . -probabil-

mente"liogo- alla proclamazione di un altfo' papa a

ars
Tl FE A ety GG
¢ardinal- Pietro: De: Silvestri® ¢ ‘partito in- 'If;"'éfta |
) ‘scoppiodella’ tempesta’ addensata; sul
J Cagiofie-d1 questa 'témpestd &' fa lettera

‘-clig: ‘egli “avreblio indirizzata, : nel - medesimo ‘modo

B
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pito T -unitd' nazionale. i -

-
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delld swa venuta‘'a Romia‘e felicitarlo di’aver com-
S ,;"'-I':If fe. -

-

' '
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[
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-

‘mana, .0 4] canonicato ‘della Basilida Vaticana.

- \Monsignor Audisio- & stato’ I:ir.ls‘t:‘:nf1 nell’.alternativa

di ‘tinunziare o alla soa cattedra all’ Universitd' ro-

™ nw—y = el 1 -

'
T A T L B EE T R - Lorr ko4 e ELUCT (|
.

virth ‘nell’anima “dei’ Romani: che, ‘anche’. quando non

“1a voce severa di’ que” magistratr.”

avevano piliuna patria- da’ servire, temevand ‘ancora

dar

-~ *-Sully, il celebre’ ministro di: Enrico IV propose

-di’ stabilire- in Francia la censura pubblica 'per in-

- frenare 1 costumi del popolo, I* arbitrio "dei potenti
‘e‘per correggere gli -abusi dellamministrazione; e

o) che ‘col beneficio 'della libertd e dell’ Wnkila

“potremmmo cosi agevolmente’ annobilire il*magisterio
- della stampa ' \nnalzandola  a -dignitd povella per

-giudicare austeramonte gli' uomini  dai lYoro' fatti‘e

clie' tre. altri cardinali, al Re ‘dItalia per rallegtarsi -

Ye idose diivloro effeiti onde -allargare sempreppiir
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... Veduto il R, Decreto 23 CII_EEI]]]J_%

.¢ol quale vennere pubblicate nelle | _

- le disposizioni .Tegolamentari ,relative.: ai’, Segretari
. , N

ip data 12 matzo 4870;

- seelto.

“la‘cerchia dei”ben: su“cui deve’ poggiare la prospe-
itk naziynale, noi'sprechiiamo un prezioso tempo nello
~serivere ' libelli che, se giovano a soddisfare' le ‘ire
‘jlarligiane e:la privata * ostilitd, riescono - sempre -a
fomentare il malumore e la discordia mentre, la' pa-
{ria ha @ wopo ord :prl che’ mai -di' ringagliardire
“nella: fede ‘deéi proprii deslini per sosieners: valoro-
“gatnerite lé prove che i suoi secolari nemici le pre-
‘ parang; con atlivissimo Javorio, nell’ ombra. -
T libellistt mostrano, e forse ¢rédono,’ di risvegliave
"o spirito” pubblico, di dirigerlo - -colle loro ' diatribe;
. ma per carita di patria-noi li preghiamo a'ienere
.altra via se vogliono: veramenle ' conseguire quésto
scopo, imperocchd lo spirito -pubblico & determinato
dal “grado "di- fiducia e di affezione che i popoli

meiito di: una: vasta amministrazidnie
nelle proprie forze ed 1 quelle co
loro che sono chiamati ad obbedire ™ coll’ unanime
concorso della’lora” intelligenza e delle' lofo braceia.
Ora, & naturale 'che'se i'libelli tentano, disteurre il
prestigio” della ‘pubblica ‘stima” di' Gui tanto abbisogna
chi assume 1a:direzione di Qn dicastero geso difii-
cilissimo- da_eccezionali- congiuature, “li Tfiducia si |
infermay il dubbio e ‘quiadi la 'debolezex: ingigan: |
tiscono 'dappertutio ed ogni lievé ostacolo sulla vid I
del carro amministrativo diventa.insuperabile,. men-
tre percid appunto si incaglia I"inéremento . del
progresso economico svigorendo lo spiritd nazionale

ferroviarie della capitale. La linea da ‘Parigi a’ Ver
‘sailles- era »ingombra di persone ché’scendevano alle
stazioni di- Ville &’ Avray, Saint-Cloud e Versailles.
Parava d"‘essere nei tempi- pilt ‘prosperi, = -

[ ] L8

- 11 Jokey-club di Parigr si ‘occupa atti

vamente ' di

movimento che si osservava nelle principali slazioni

rimettere in buono stalo i suer ippodromi, locchd

fa credere che prima della fine della buond™
avremo delle corse di cavalli, %77

lond “stagions
"Un ufficiale addetlo alld siato wajgiore:del_ge:

£ L™

nerale Ladmirault mi la oggi  affermato che il ‘mil |

nistro “della’ guerra, d’ accordd in ¢id’ ‘¢con la maggior
“parte’ dei principali' capi ‘dell" ésercifo, pensa a riof:

{ dinare ‘il nostro' sistema militare, prandendo’ a’ ‘mo-

dello Ia Prussia.Si tratterebbe pure, allo scopo ‘di
slabilire una pil: severa disciplina nell’ esercito,. di
obbligare tutti gli ufficiali a portare ‘Sempré 1’ uni-
forme militare. Gli abiti -borglibsi‘sarebberd formal.
mente vietatr. ' o s w Uenend s
* ' Quanto ‘ad -una’ guerra: prosstma “non vi-'si pensa
affatto in questo momento. Saranng necessari alme-
i’np'idgg ‘anpi’ primd che  F esército ~francese abbia
rigequistato il 'suo antico -splendore.Checcheé we- sia,
il ‘generale Da-Gissey ha ' continui - collogni coi’di-
rettori-del genio militare-ai ‘quali’sonoaffidati im-

portanti:lavori- di ‘difesa- da stabilisi si'diversi puati
del ‘tercitorto, #i: * : o ot n N ow clvny T
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-, Vedute :le istruzioni miuisterialiper .. gli esami
degli aspiranti ali’Ufiicio _di Segretario Comunale,

[ -

r
11111 g M

- Veduta la Circolare 30 gi,u'griu. §871. N. 157?5

o loDeeretar T o

. At 4. In” qu ‘
nula nel giorno 46 (sedici) oltobre 4871, innanzi
apposita Commissione, la sessione crdinaria di esami
per gl aspifanti-all'Ulficio di ‘Segretario Comunale,
" L'esperimento. in iseritto, avea principio’ alle. sre 9

“antimerid. 'del " giorao ‘suindicato; néi di’ suecessivi

51 ﬁtél-'l'ﬂﬂ llﬂ : gll FSHEFIEIE““ V'%Ehﬂ!iirh’, FANR S
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“Art,’2. Gli aspiranti’ dovranno far 'pervenife a

tobre p:v.," 18 loro  istanze di’ awmissione, éstese
sopra_carta con’ bello, correddte’ dalla’ fedina crifnt-
nalé e politica, di” data recente, e da ogni allio’ do-
cumento ‘giustificativo, prescritto dall’articolo 18 del

Decreto 15 settembre” 1867 N. 3918; avvértendo
che i 'candidati sono dispensati: dal produrre . le

a0 e e - o - L P = .
haano-per ‘il _governo, che ‘col libeto’suffragio si sono
YowdaT T vl : ? o T ‘

L W A i

.....

- Volete proprio” educare, vitificare 16 'spirito’ pub-
blico? Vi e agevole. il farlo mosirandovi 'giusti ‘ap-
prezzatort ‘degli uomini ‘e delle ‘istituzioni” ed “aste-
nendovi serupolosamente dalle giierré @' ai biasimi
preventivi' se non ‘nei rari casi che abbiate'in mano
fatti seril, elementi irrecusabili ‘che ‘atlesting, nella
massima evidenza, 1 érronenth ‘di’ un’'Sistema o 13
mala elezione"di un individuo: «~ 7 Do
»Non vi sard cerlo’ difficile ¢omprendére che es-
senziale attributo di ‘chi-'déve presiedere’ all’ ‘anda:
‘& la‘confidenza

che abbisogna di lemiperarsi’ & 'sempre 'nuova ga:
gliardia ‘e chie’ se, decaduto, vuole riaversi non pud

[ Y
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ugsto. Uflicio di Prefetiura .sarh le- |

‘questa Prefetiura,. non pit. tardi’ dél” gioris £° ot |
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non avere abbastanza concorde e potenie la voce.
Bisogna: fare da 88 & d' accordo ¢ con 'alacritd, se
31, yuola ottenere gualcosa. |
50,10, Jascind ‘dire: oce

progrésso, uomini - ‘non. soltanto onesti, 'ma intelli-

-

ggng;:;g;phg"t;}:qiiiécfpnu quello che occorre fare adesso.
3pplano . p. e. promuovere la via ferrata della Pon-
tebba, i’ irrigazione, gli studi e lavori che devono
mettece 1l Friuli, abitato da una stirpe ottima sotto
molli, righardi, all’ altezza de le migliori e pilt co to
¢, pill. ricche.. Provincie del Regno. Aliora saremo
non ‘soltanto stimati, ma asceltati; perché un paese
che sia, di;una:sola- volontd energica, operativa, pro-
gressiva; si_fa rispettare ed ascoltare ed ollicne cid
che sta el Suo diritto e mel vantaggio della Na-
zione,. Ci riflettanogli eleitori; . e si accordino- per
bene, giacché col ‘sistema ~eletlivo ognuno ha quel
governo che.si nierifa} nel Comune, nélld Provincia,

nello ‘Stato. Tutto il corpo_elettorale governa; € se

&"inelto,” a svogliato, suo danno,

1 "

v pragn ] [pagr Ty T S T T S
. Adananza eleftorale. Jern sera si uni-

rono . aléuni Eleitori’ amministrativi-nella Sala .terre-
na del: Palazzo maonicipale, e dopo.‘una vivage di-
Scussiong, ;ai-cui preserg. parte I’ onmorevole Pecile,
{*avvocato Linussa, I’ avwocato Giambattista Biilia,
Il signor :A:,:Sgoifo ed il prof. Giussani,  si. venne
ad eleggere. a schede segrete una Commissione col
mandato di propotre. per la seconda, adunanza,. che
sard, tenuta domenica. a mezzogiorno nella  slessa
Sala, quattordici, nomi di préfenbili per I ufficio di
Consiglieri comunali,”e ‘sei per F afficio di Consi-
glier1 provinciali, cios ‘i’ doppio” del numero doman-
‘dato™"dall¥Ayviso : municipale :perle. elezioiii *del 23
luglio."Domenica, dingue, tra i nomi proposti dalla
Commissione,- si ‘sceglieranno i"-7 -Candidati Consi=

glieri. comunali-édi-3 Candidati Consigliéri- provin-

ciali da proporsi agli Elettori.

| + :Ladiscussione suaccennala ebbe ' per- oggelfo i

criterii-della: scelta secondo i buoni. principj . ammi-
nistralivize: le speciali * edierne -condizioni . del: Co-
mune dv-Udine, ‘criterii che fureno maestravolmente
svolti ‘el discorso-dell’ avvocato -Giambattista Billia,
a . cut 'ia massima <-annuirono  anche . cgli- altri

¥l Consliglio Wrovincitale si adund
matledi, 44 Juglio;nella solita sala del ; Palazzo . mu-
nicipale, p per tulta Ja seduta fu presente il Pre:

Tin

fetto: gomm. Fasciotth.. . . - o oL
. Prima di dar principio alla trattazione degli og-
getty posti all’ ordine; del giorno;. il (Presidente co-
munico una  Nota.-del  Ministero. di. agricoltura e
commercio, con cui; dichiara; di. tenere;-a, nolizia e
loda il provvedimento adottato dal Consiglio con la
instituzione .d’ una. condolta veterinaria provinciale,
_ Quindi,, procedendo . nell’ ordine del . giorno, il
Consiglio elesse Deputato Provingiale effetlivo, I av:
vocalo G. G, Putelli in luogo del renunciante cav.

regolamento pubblicalo in gueste Provincie con R. ; Jacopo Moro — dichiard di ricorrere per. riforma

det Décreto Reale che classificava le strade provin-
ciall ==~ approvg I'aumento di lire 250 sullo stipen-
. e
farlo, senza destare -gravi commozioni nel . corpo
sociale.. 7 e
_ Bammentino . § libellisti che Machiavelli nell’ o.
pera sulie Deche di Tito Livio, ricercando lg cause
di"decadimento ‘della Romana repubblica, una prin-
cipalissima, -né assegna alla sfrenata licenza della
calunnia sotlenirata ai tempi de’ Gracehi e di Silla
al dritto di accusa, mentre questa sostenendosi con
prove incita alla emulazione i ciftadini ¢ scongli-
randone i vizi ne aflina le virtit ed il valore, Jad-

dové Vinvereconda calunnia e la satira scurrile, nu-

trite di fallati apﬁat‘éﬂm ¢ di capziose arti, demora-

ire: occorrono dunque wminé dl

LT - "
1 g -1 .ot
TR _ L T e e p A G
L—a T TR
. 1
L 4 -
|
X
Q. - A )
: N
F f
oo 0 oyt il R i,

dio del Dircttore dell’ Istituto lecnico o Stazions B
~agracia = anprovh la determinazione deputstizia & Bilo
.concorearo . nelia sposa pei lavori “di” riduzione "di EE
1 igiardino onriesso al fabbricato-residenza dela T, B
| Prefetura — accordd un sussidio ai danneggiati per B
I incondio sviluppatosi nella citth di Trento == ac. J88
corld upa gratiflenzione a Masutti Anlonio per sor. [iid
veglianzaveterinaria el -Distretto di Palmia: — an- B4
nut che in via interinale, ciod sino al 3t dic. 187(, B¥kir
sia edato un aumento delia dozzina pel mantenimen. ESE -
to doi maniaci ricovorati nel Istitute di Lovaria — &
nominG a membri ordinarii della Commissione. incarj.
ata di ocouparsi dello liste dei Giurati i Consiglieri
¢o.. cav. Gropplero e Della Torre conte Lncio Sigi- #q
smondo, e a mombri supplenti il nol. Orazio d’Ar. §
.cano ¢ il ‘nob. Giovanni'. Ciconi-Beltrama .- prese
‘atto di varie comunicazioni della Depatazione pro-
vinciale - apprové la: proposta d”estendere la deli-
- brevazione dael Consiglio 7 settembre 4870 relativa
-all’ acquisto dei torolli pel miglioramento della razza
“bovina, .anche all’ acquisfo di giovenche = approvod
“infine la proposta, per 1" acquisto - detla casd :Dells
Pace; ad uso degli Utlicj provinciali. - - . .~ -,
¢ - Questa volta il Consiglio. provinciale esanti'il sso -
-ordine del giorno senza. molto discutere -e. in* poch: W di-
- 0r8; @ senza alcun incidente, notabile. Softanto 'v'eh. [ frie
 be un’ interpellanza firmatas .dai - Consiglieri -Moro, B fisi
Polcenigo ‘e ‘Querini;’ con cui:chiedevasiialla Depu~ B - ¢
tazione Provinciale il perehd: mon - venne : inviata a §

1-
[l
1

ETRN [

slo,
-Roma la" Commissione -eletta. dal Consiglio per:rap- ¥ sug
_presentare la Provincid nell’ occasione: del: solenne i de
- ingressn -del Re!e-del. trasferimento - in :quelld ‘M . ¥ diel
tropoli -della sede del Governo;e:inolire: perchs ¥ pat
- non siaslato falto -analogo:indirizzo. Il Deputalo firsos
_provinciale D.v-Battista: Fabris. invitd: i Membri-dela [ tori
ricordata Commissione-a. rispondere agli interpellanti; B faco
-&.miguardo all’indirizzo, disso che.non lo si aveva cre- | - I
dato necessatio, dagché ne -era gid stato. inviato uno:al ¥ din
-momento- dell’ ingresso .delle, truppe itatiane; in Ro- B Sco
~ma. Dopo alcune osservazioni corse.tra i.Consiglieri [ 27-
“cav.- avv. Moretli, cav.:Moro . Fabris: D.r:Battista, § T
glt;interpellanti si dichiavarono-soddisfatti delle’spie- § pres
gazioni: avile .circa la prima. parte dell’ interpellanzn, ¥ gret
ma: insisteltero circa ;la.convenienza: di, mandare. (o- § disp
sto Iindirizzo.; E questa..proposta, -assoggéftataa. § 186
volazione,: venne approvata: con- voli favorevoli 34 ¢~ f§ . 'S
Eﬂntl‘i_li‘j 2.. e b ! R TR R ST '1 l’ﬂh
. . Geteiend Fien I plon

MR Provvediiors azli stadj i 1"
jeri’ nella "Sala” municipale* la:: séconda 'éd’. ultima B qian
- Lonferenza magistrale” sugli” ‘importdnti’, argomenti M .10
- pedagogici da noi-annunciatic “Ed’anche’|in~'quesla 8 ec
~ocoasione ebbimo ad “ammirare la’ pazienzi'e 'lo“zelo B8 oo
infaticabile che it-cav. Michele Rosa™poné in’ ogni [F ;ias
allo del suo ufficio: dirélto: ad ‘avvaotaggiare=1a pub- B s o
bhica “istruziong. R R -
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| Esami d’ Idoneits per I' insagnamento. Ele- ! in ¢
N R mqnfal‘a‘ i1 5 '.:r'-?’-'-'“};ﬂ"l i *I‘:I'H?j
-:Secondo le~delberazioni:del Consiglio ‘Secolastico & pre l‘
Provinciale, I" apertira: degli- esami! per gli-aspirantis § per
¢ per-ile aspiranti: adinsegnare inelle ‘scuold- eles” & i),
mentari;. si del grado inferiore -corve: del:1superiore; | ..y
avra luwogo nella-Cittd: di'Udige ‘ii-.giorno: §:Sel- f
tembra: prossimo. - - - . e s s @
In questa sessione di’ esami st -possons al termini |
di- legge, riparare: quelli che antecedentemente:si: § .
fossero: subiti- con .non felice .successo.” Nell’ esama: ™ E
di-iriparazione, .che nom: pid-aver-luogo cheisa-una | P”.‘f‘
0 duei :materie, - sono”sempre ‘obbligatorie! laiprova 11N

, r [ ] . :

! - - " 1y 1 g I . L -
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3
I - - 1 1+ -
| '
| “ E 0 kAl
Noaoq - < l- 2- vawm LAl F--'\..p' k'a:T o v

Ly o 3"! I
rIJ; -] TR I B

scritta e- 1l -orale, - LTRSS N S jgﬁf;“ﬂ
- - Le materie : degli -esatai si distinguono in-obbli- ¢ it ﬂa
gatorie e facoltative: - i + -, ~Tivicsbl o Jer, B

-+ Sono: obbligatdrie .per gli-esaii scrittic ed:iorati [
| pegli. aspiranti-al grado inferiores ¥.: catechismo' e &
sloria: :sacra; ) 2! lingua titaliana ;3 raritmelicd .c 1@
nozioni elementari: del :sistema’ metrico:-decimale; #
4, pedagogra; - 8. calligrafia,; E per.gli. aspiranti:al ¥
grade  superiore: 1.. religiong ;- 2. regole. del com-
porre ¢ cenni..dl storia letteraria; 3.; aritmelica @
contabilith ;. 4. nozioni, elementari di. geometria;,, 5.
hozioni. elementari di.scienze fisiche: 6. storia.na- s

: Appo

[ LT LTS

mplessive . di ¢co- ! Iss0luzione,. 1o, | :
}  Cid noi diciamo francamente non $olv al Rehito

lizzario,” gli "itidividui. e preparano, come gorme di
dissoluzione, le, piii. gravi sciagure alla patria,

- seritore  che redige Je biografle del 8 colo, delle
qualt.molte” sono ammirabili, ma a talli queglino
che si compiacciono di sprozzare le amarissime
~stille  della Joro. atrabule su chiunque, distinto per
ingegno, per operosita-indefessa, e per onestd di ca-
rattere, st dedica gon.nobili intendimenti al servizio
del pacse, come fa appunto un nosiro egregio con-
cittadino. che, dopo averc compiute alte missioni fi-
nanziaric par. 10 spazio-di diciolio mesi, venne . te-
sté eletto, a dirigere una delle piit importanti am-
ministrazioni, dello’ Stalo che, per vero, abbisognava
del ‘vigoroso impulso di un giovane-capo per ripa-

il ' LT a3
H i o ' " - "
LAl -r?:'ﬂ""‘ Ty -l ey

| zionale e geografia; 7. pedagogia;-8. calligrafia. : & A
DPer. le. aspiranti maesire, tanto dell’uno. quante § . 49
deil’aliro grado, ¢: pure - obbligatoriaJa prova sui & 1asion,
lavori domnescht, o @ ed0

LRI TLES N e e N diante
rare a moelle jalture.e per altivare nuove leggt de- § o
stinate a produrre, nel campo praticoldella finanza, ® "Orseri
I” essenzialissimo resultalo della giustizia distributiva . + 99
e del maggiore incasso, senza‘ ricorrere a nuwovi £ off,
balzelli, | L, & 93
-Con provato ‘e caldo affetto alla cosa pubblica ¥ samon
¢ assat’fortite & buoni studj economici, il noslro & —-
~concillading segna ora le prime orme nelfamminisira- &
zione lributaria; ¢ poichd ne:-afeczziamo altamento & =
I attrtadine senza jatlanza, il carallere integro ¢ la [ ll
ferrea 1empera, abbiamo fede ¢l eglt sia per recare [ - * M
nel servizio delle imposte quelle radicali migliorie [ POBOZI
che P esperienza bha  reso indispensabili e che: Ul §F H:fs_s""
sense deilz. giustizia,non di rado: postergato, ‘recla- | “G n.bs,ui
mane, ¢ siamo profondamente convinti che' fell*ar. § arival
due esercizio delle sne funzioni ogli; quando’ anche § ;antum.
sempre non possd ‘distruggere il male, aved perd-it § 4 corre
coraggio di fare il bene nu!la ohbliands fuorché § —

! ingiuria, prosa lema dalle rélte intenzioniche § @

seggingano-colla prepotente forza 4i un vero mate. f scrive I

malico qualunque pilt riotloso ostoggiatore, mfon. § trale di
deado nell’ anima . ' }’Hﬂ‘:& I‘M”':

!
La budia compagnia che I nom francheggia sifm,f:
Solto 1'usbergo del zenticai puro. f .
K. Con
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qmm facoltative pel grado inferioro : 1. la morale;

lo hm;l; rafic i stovia italiana ; la geografia ; 4,

| ']a contabilitd domestica; §lo nozioni di geometria ;.

R i

gy gl esami. aglle ‘malérie. obbligatorie & facoltative,
- Al«..eucmumto*'ll canto, riporteranno la patente

0. i1 disegno; 7. le nozioni (i scienze fisicho ; pel
rado superiore: la_morale, il"disegno ¢ il canto.
“Gli aspiranti ¢ le aspiranli ¢ho avranno saperalo

gt i

dl mae-

ngtrl norgyali 3 gh altu quella di magsiri clementari.

¥
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.- Appendice ai dibaits: enti che saranna tenuli pres o

.:t'
Hlovunque '¢ comunque

| roviove .debbono . aver compiula ! oty d’

{guaver compiula Peth d

d di nascita, 2.

L.

#s10 un bollo di L. 41:23 ed uno di centesimi 12

"‘ alla saluts del RHe. 1 busli
{ Garibaldi adornano fa- fﬂncmla della mudesnsslma,
§ cantina. 1l fortunato vignaio ha incassato il giorno
i 2 corrente pitt di due mila lire.

¢ serive I Indépendance batye del 7,
1 trale di.Nuona York fu inazogurala la statua del
* prof. Mosse, il celebre inventore della macchina te-
4 tegrafica che, porta il suo nome. Il prof. Morse as-
14 sisteva alla maugumzmnu della propria slatua.

Possong presentarsi agli ‘ésami. tubli' gli agpiranti,
abbiano compiuti i loro studi.
grado in-

{
" anni 18 ¢

Gli aspivanti agli esami di macstro di

|

-lluﬂ]h pﬂl grﬂdﬂ superiors d! anni 19, Le- aspiranti
dagh esami di-

‘maestra di gradu inferiore  debbono
anni 47, e guelle -psl ‘grado
anni 18 Il Guns:glm Provincialo Sco-

- superiora.di .

i lastico pud acﬂnrdara ka dispensa di eth cho non
1ecceda i sei mest. '

Per esserc ammessi aghl esami, gh ailicvi ¢ lo

1 allieve delle scuole 'l[ll‘[[l'lll ¢ magistrati puhhlmhﬁ
tapprovate presenleranno la cacta -d’ amm'ssiono fir-
mata come prova deil’oiienuta promozione. |

Por tutti gl altri aspiranti si richiede:'1, la fede
I attestato - i moralith” per 1’ ultimo’
triennto  rilasciato dal- Smdanu, ¢ la fede 'di sana

i fisica costituzione.

Sulle domande di ammissionc dovrd ‘ossere appo-

sugli allegati; e Je fedi di nascita dovranno essere
debitamente legalizzate: Tutti gli aspiranti dovianno

dichiarare neile rispeltive domande it gradu della §

| patente che desiderano di~olicnero, ¢ sé intendono
. sostenere I'esame solamente sulle materie. obbliga-
% toriec od anche snpm leuno u .su tutlﬂ la malerle

H facoltative.

Le domande coi re]atm dnﬂumenu debbnnn in-

| dinzzarsi alla Pregidenza:del Consiglio Pravinciale -
i Scolastico pressu la R. P, efettum nﬂn pi ‘tardi del

i 97 Agosto prossimo.

.ﬂ:r Vme

Tutti gli aspiranti agll esami dﬁvunq all’attn dEI]:l

DI‘EEEI'I[HEIUI]& dﬂli’ istﬂﬂdﬂ, pagare A mano del Se-
ﬁrelarm d6l8? ufiicie medesimo' L. 9 00, secondo il

isposto .. dell’ art. &5 del I'Eguiamcnto 9 nuvemhra

: 1561, 3

Si- rammenta a titti gl insegnanti’ ﬂlamunmn

4 I’ obbligo clie. loro. corre. di ‘munirsi- di-regolare di-
¢ ploma, se “voglione proseguire. nell’ insegnamento; ¢
4 quelli che sian forniti . di. patente ausmaca s Anﬂtﬂnﬂ
4 1 cogliere I’ opportitna dccasiene per ~ oltenere, me-
% diante I esaine. sipplelivoy:

7% patente itafiana; il che, nel foro stesso interesse, si
$ raccomanda spemalmente ai Taesiri giovani. L’ esa-
me suppletivo - versa - ‘sulle materie = prescritte per

il ‘cambio: della. sleasa m

|||||

ctascunaspecie- e grado |di patente delle: quah non
. & cenno nella ‘patente ausiriacd,
Gli aspiranti all’ esame suppletivo dovranno, pro-:

;E durre ) ceruﬁcau e la patente nlasmau sotlo 1[
.4 cessato governo.” :

I saggi in iscritto sarcnne dati nell’ m'dme slesso

in cui le materie d’esame son:segnatenel présenle

N pumn saggio- i iscritlo. avra luogo alle .olto -

xure del giorno 5. Seuﬂmhra nel locale del R. Liceo

per gl  aspirantt, ed in’ quello della scuola  magi-
strale per le aspiranti.
Udine, 2 Luglio 4871. -
il Il Provveditore ngh Slud1 |
; - M.- Rosa. L
l}ﬂplﬁsinne eontro ana cancolea.
Durante Ia notle 8 in 9 corrente, venne esplosa una

fucilata conlre la casa® canonica del parroco di Me-
-rette di
-della stanza, a cui cra slirello, e si arcesto nel sof-

Tomba. 11 projettile : penctrd -vell’interno

litto senza produrre sinisire unnsegunme. [‘mma
sono ignoti gli aulori di quella esplosione, e, a
quantn ci dicono, Jaulorilth procede per lsuupurll
Nel caso di utili risultats riferiremo sull’esito, au-
gurando {in d'ora che le indaginm riescano al loro
scopo.

“BULLETTING GIUDIZIARIO

R. Tribunale in Udine nel mese di lugliv 1871.

19, De M. F. C. P. G. A. e C. A. per grave
lesione corp.
ed Onofrio dif. ofl.

20. M. G. V. G. ¢ V. A. per furlo e truffa tae-
diante faisa dep. a.-20 d.o Avv. Antonim dif. off.

2. A. G. e M. A per furlﬂ al 22 do Avy.

Orseiti dif. off,

22 B. F. per (rifla al 24 4o Avv Ballico dil.

off.
23. D. G. perP V 8. 99&125:]0!&1:? Pas-
samonti dif. off..

FATTI V.A.RII

Un aneddoto. In via Frattina a Roma un,

© megozio - da vino all’ insegna della Margherits ha

. INEsso ftmu un cartello, su cui sta scritlo: Si._beve
incoronali del Re e di

La statua di Mérse. Tre settimane fi,
nel parco cen-

Co ngresse lngegnﬁrl ed m'chl

tedtl. La Commissione esecutiva, nominala dal

il

al 19 d.o Avvocati Picoini dif. elettﬂ ' f{,bhram 4869 debba intendersi

“ﬂﬂ.l- B .L ) o \ |

- —{La Guzz uﬂ‘ dﬁll’S cnnuenc. ‘
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quale promoforo di congresso™di ingegneni ed

urclulntu Haliani da tenersi- in Milano sell’ aulunno -

{872, contemporanzamento all’ Bsposizions Naziona-
o di "Belle Arti el al {..ungm-m arlistica; fn-invilo

Culngm degli m?egnen ml arclutclh ‘di Milano, I

a tul’ gli mgﬂgﬂeru ed nrululﬂli: ttall.tm, sl So-

cieth di ingegnen’alle accadémio ed istitnti scienti-

fici ¢ tecniciy a voled far perveaire, eniro il ‘pros-f

simo mese (i agosto, alla Conimissione medesima
presso la Presidenza del Cullﬂgm (Piazza Gavour, 4) -

| quesili che credessero di ﬁ"ﬂ;mrm alla discussions °
dei Congresso.

*;pnntél:!ll!m fa.

'Ferrovia Il congresso.:
i]EllG Camere i Commercio in

T

apoli fece il -terzo-

sg0.volo per la. costruzione dcl breve tromco della

{ervovia pontebbana, - che unjsce’ Ja rele ferroviatia
italiana. ed i nostri. porti nnzmnall col’ Anstria’ occi-

dentale e la Germania cenirale leE!l nr:unlal:: per 1:
ueste volo venne

‘via pitt breve anche coll’Oriente,

fatto nell'interesse della nawgazmne piercantile a|

vela cd a vapore, ed in quolle dﬂllﬂ Stato che deve

avvantagyiarsi .del - maggiore prmlul!ﬂ delle strade

interne ¢ delle IZ:IE e d:naﬂgmnne l'l’;sﬂﬂﬁaﬁ ne' suol

Il — =aF

ATTI 'ui‘n‘?#clignl

| S f'.g"'f;-..:_.

e Lt Gazz, Uy‘ del 7 contiener it |

-I‘tl

1. La legge del 20 giugno che d:uhlara inaliena-
bili i boschi demaniall il cu pruapettu 2 tnito’,
alla™ lfﬁgﬂ -slessa.

nessa” convenzione stipulata, sotto la.data_del 19.

giugno: 4871, .tra il ministro. dei Javori puhhl:m e’
per la’ eostruzione e I esercizio ;

la provindia®di Pisa
di una ferrovia pubblica da Pisa a Colle Salvetti.

3. 11 testo della Convenzione anzidetta.

Crosiglia, di metri quadr&t: 523 della. vecchia strada .

.mulattiera nel territorio. :di Torriglia, a. favore mr'ﬁ-‘ Yallée ¢ ‘Vanvier, membri della Camrriuﬁ#, 5010 -

Costa . Yincenzo, pel prezzo di L-. 26% 50 ed, ajle..
cnnd:zmm luue slah:hle m detlo coniratlo.

ijL

1. La ]cgﬂa el 3 lugllu con la quale il guvema
dél Re & autorizzato:a” dare piena ed intiera'escon’
zione alla convenzione stipulata fra Pltalia e Ia°

“Svizzera per assicurare Ta ¢ongiunzione delle ferrovie

“italiane ¢ delle "tedesche medmnte una fermﬂa at-
“traverso il Gnttardn : '
3.1l lesto della” Cunvenzmne anzidetia.

cavaliere di gran croce mnnito del cordone dell’ or-
dine ‘dei 'Ss. ~ Maurizio e Laz?arn*S“EWﬂ comm.

Gjovanni De Falco, ministro dl grazm_, giuallz:a ,a!:

¥ 'T wi ' .
EUII'i "5 # J" T 1 -".-I' - |-
T T, ; UL RY
L} 1 - L} - L} "a & r LI
I_'\. 'y ) .

La Gaszetts Ufciale del 9

!cuntiéne:
1. Un R. decreto del 235! giugro a tenoré: del
- quale; “agli articoli-39;40, &1, 146 e 147 delli leg ga

comunale e prnﬂnmale puhhlmata ‘nelle” provineie ]

“della “Venezia ¢ di‘Mantova col R; decretu 2 i

cembre " #8606, n. §3352, sono sostituiti gh articoli |-

-corrispondenti della legge 20 marzo {865, n. 2238,
allegato A, vigenti nelle altre prﬂummdcl Regno.

2. Un R decreto del 21 giugno con’ ik quale', ad
termuni della . deliberazione sociale 1° apnlﬂ 1871,
della Sociels cmperutmn fra upﬂymf ed arli affin,
sedente in Milanoe, il capitale della. Sﬂﬂlﬂl:l ‘stessy @
aumentate dalle lire cmquantam:la alle” lire “cento-
cinguantamila ° medmnlﬂ emigione. di mille azmm
nuove da lire ‘cento ciascuna,

3. Un R. decreto * dell’ 4] maggio che .riforma
I’ articolo 7 dello Statuto della Cnmpugum aioninia
Torrese, :Scurid” ﬂmr.rhme, sedente in Torre del
Taln B -

4. Una dmhmrazmnﬂ del Ministero degli affan
esteri’ in-data del 413 -maggio, dalla qualu risulta
che i -governi d’ Italia ¢ &’ Austria-Ungheria, hanno
stabilito . di comune accordo che Varticolo della
convenzione _di estradizione dei malfattori . del 27
applicabile a tolte
le azioni punibili ivi ennmerate, ancorch¢ sieno
commesse da militari e uuntempinte dalie IEggl EE-

nali- mifitari.

5. Disposizioni fatle nel persenale dlpendente dal
mipistera- delle finanze. -

G. Elenco du disposizioni state faite nel personale
dell’ ordine giudiziario.

DIREZIE}NF GENERALE DEI TELEGRAFL.
S Arriso.

Si fa nutn essere stala abrogata Ia disposizicne
di- tassare ed 1istradare per via Aunstria invece che
- per vio Francia, 1 telegrammi diretli. dail’ Italia al
_Belgio, alla Gran Bretagna éd Trlanda ed all’ Ame-
‘rica, emanata nel” setiembre del 1870 pér le con-
dizioni eccezionali nelle quali- trovavasi lu Francia.

Fu*enza, Lo luglm {871. L

o e S T

CORRIERL Dl*L MATTINO

—-Tﬂlﬁgl‘ﬂmﬂll parlicolari del Gumd.m-

Vieana 43, luglio.” La Nunml libera stampa dice
che_tutic e’ camere .d’ assicurazione di Frangia ri-
fiutano’ di pagarc i danni cagionali dalle arimate le-
desche ¢ dagli insorgenti. =

Parigi IQ'L glio. Gamham ebbe teri un abboc.
camento con’
deli’ armatar— -~

P R LT '}’.

-t

1 ‘esorlando ghﬂafﬂhah a sottoscriversi,, .

o OF

Thiers 3 a prugusnlu delP- organizzazione -

T |

.
'I 51-.
" -
= L

Jiardo,

L Y]

S asﬂmum clm prima della fine del luglio la

eitld i Parigh . emellerh I :mpmslua di meza0 mi-

Gostantinopoli | !2 luglm. Nuuz:e da Tlﬂl-‘i par-

Jano’ in niodg ‘positive di grandi- preparativi pell’ar
f',rwn dell’ lmiwralnrn dﬂlla Rassia,

o L{*ggmmo nella Gn*:em: di M ntora dy jer:

& | ghw e x A

§ lC: serivond 'da Firenze che domani o dopo la |
anzﬂm tifficinle’del Regno pubblicher un De{:retu,'

che ordina 14 fova circoscrizione giudiziaria ‘deile’ |

prnmc:u della Venezia e di Mantova.
— Loggesi, nell Tialis :

o 80 assicurarche prima di recwrsi a- Roma, enlro

i:l mese pmssnmu, il Re’ passerd alcum glorni a
Firenze. L

_.I‘-_I l o # '!

wioe Logoesi.nel Corriere Imhurm :

1 1l ministro della guerra _dichiara. che ef-

' 1
N o«

. i’ﬂir' Lot :_
Séussione tlal b:]ancio dolla guarm* Falken. -
stein annuncia che proporrd in uome della .=y
desira. delle'. modificaziouni ai capztah proponhﬁ L
dalla Commissione. « :

fattu& tutte 'le economie posgibili; ma Vegecu- -
zione delia legge militare o I’armamento re-
lativo di 800 mila uomini lo obbligaro a’ fare
gpese ulterioti. Altualmente pud meuere m'
campagna 650.000. vomini. = i }
‘Beust insiste 'sériaménte sul bilancw della' e
guerra e dice: esserg necassario- ‘meflere Yim> ..
_pero in ‘stato i difesa onde ‘re spingere colla .
' propria forza ogni ‘offésa alla’ ‘sui” politica, @ ©

"E per lo meno premalura la notizia data da varii

gmrnal! chie 1'on. Gadda lasci ora il Ministero dei;
“favori pubblici. Nessuna risoluzione deﬁn:twaé stata

-rl
!

decrelo del 20 giugno che npﬁr’uva mﬁ-,j'

L :?

E parl.:cnlarﬂ :

o
--rsmne pa:lnmenlar& prorogata i 28 gmgnu ‘sara -}
~chiusa~ .+ .. -
» La nuova session@ verra solennemente’ :naunurata
. nﬂila nuoya .Camera di- Montecilorio a Huma nei

=TT

3. La nolizia che S. M. il ‘Re, nella udienza.del |
6 luglio corrente ha, di molu proprio, nominato

in
‘o

[jresa in proposito.
*;

o Luggmma nella Concordia di Roma:
. Durante * l tempn che I’ onorevole Correnti si

"1rﬂtterrh ai bagni di San Cassiano,-il ministro della
: Astruzione: pubblica in Roma viene gurernalu da un |
lg rEggEntE. : .

H

1 IE ministero: ~delle finanze si I'ItIEI'IE come sla-
‘bilménte -fissato- nela sia sede di Roma. Polreb-

L P

aliontanarsené-: ma- non sarebberﬂ che brewssmle
asscnm.f iy ‘
e LA lettera ‘el P. - Secchi pare che sia sl.ata la

guccm che *ha ‘fatio :traboccare ii vaso.; Ci assicu-

rato che sia-stita decisa a Firenze . I’ espulsione
della  Compagnia. Non & fissato H, tempn, ma la
masstma &, atata adnttata. U

. '- . =1l Fun ulm ha 1 seguenti dis ncm-..
4. Un R. decreto del B giugno con il quale 38 f P

approvato I’alto” di vendita 23 marzo 1871, a rogito °

Partgt 12, It curr:spundenle fomano déli” Uméers
assertsce che la vita del Papa non '@ pia sicara in,
“Roma, ‘ed' & ‘minacciata dai. coscritli (2)

+in ‘sdlvo a’ Londea:-

11 Comitato ‘comunalista di Gmevr& dlrama ll pro-

gmmma dt up glnrnale. L1 Repubhqu.. Umuersdk

L’Inrﬂ-rrmnonui crede di sapere-che- la 585-

foed

.. primi- gmrm del | prossimo. nuvemhre.
w:Togliamo al Setolo i seguenté telegramma

AR LS et PR b O F B TLF e S Sl pgain

__Parigi, 11. Duecento depuiaii chiesero lo scio-
glimento delli guardia nazionale. . . o ev- L

- Laforth  di Parigi vefranno - ahhandunau dupu il
pagamenlu .dei terzo miliardo.

N 0 1Ml = -y
S -

BISPACCI TELEGRAFIC]

. '5.

- -
ro -
-t f." o

Agenzia Stefani

,,,' IR :""_; Firenze 14 Lugha 1871.
llmna 13;-La salute del papa & buona.

wwwww

vicino, senza aleuna apprensgione;

La’ Uarrzspandenm conferma - il prossimo '§: -

sgembro .di. parecclu dipartimenti in sagmtu
al pagamentn del primo mezzo miliardo. -

llﬂrlllm 13. La Gazzetta di Spaner dice’ |
che la’ rappresentanza regolare della -Germa-~ -
nia presso il governo fratcese si regolerd |
deﬂmtwamente soltanto dopo lo sgombro di |-

I L re e

sercito di occupazione.

Lo “stesso.-giorpale - conferma che-la que-
stione relativaralld soppressione dell’ articolo’;
quinto!dél: trattato di:Praga,:non.fu sollevata’
dal ministro. degli, affari. esleri, tedesco.

Bﬂkarest 13: La.Camera: vold il bilan-
cio dei 1872 cun unlpareggio perfetto t‘ra bl-.
lancio™ ¥ attivo e il passiva, k |

R*arvigi, 13.-Non traftasi per ora di alcu-
na pmpusta ‘di prorogare i poteri di Thiers,
sembrando questa propostia inutile.

Le voet -di mudtﬁcazmm ministeriali sono
smentite: -

N.:¥York, 12. La processione protestante
sotto: }a prﬂtezmne delle trappe e della poli-
zia’ incominéid’ alle ore 2 pom.- T cattolici la
aitaccarono. Le truppe fecero fuoco e ucci-
sero.una,ventina di vomini e ferirono parec-
chi. Alcum soldadi ed agenti di polizia furono
uecisi. 1 disordini continuano, dodici reggis
menti- “trovansi sotto le armi, e credesi che
stanolte scoppierd una sommossa’ serig.:

Viennan, 12. La Delegazione ausiriaca
respinse cou 20 voti contro 25 la creazione
di un- {redicesimo reggimento ‘di artiglieria;
ma approvo- con 28 voli contro 28 la somma
chiesta dal. Minisiro delia-guerra per la for-
mazione dei quadri di una tredicesima batte-
ria nei dosiei rerrglmenh di artiglieria.

La ' Delegazione 'a pprovo 'le altre proposie
del. 1% -2 titolo ﬂﬂl hilancio secondo le pro-.

tutti 1 dipartimenti francesi da parte dell’ e~

pasie della Commissione,

l’lenna, .I"' Delagmoné austrmca, di-

:I
' h - h g

Herll meo, 12. Lo Corrispondenza Propin-
amla cnnstata. che la siiuazione del governo |-
francese attuale & considerevolmente conso- :
lidata. La Germania seguird con.vivo e im-:|.
parmala interesse il nuovo sviluppo del granda *

_allontanare ogni_possibile: pretesto di dispo~ i
sizioni ostili verso - l’Auatrla. 11, momentm,ah Y
‘tuale di calma. & propizio ad esegdire : Yorgas . "
‘nizzazione delllesercito,.senza dare motivi,- di ‘
Etﬂﬂpﬂtto L’ﬂaermta ‘eil . popolo sono cnnvmtz';?v

che la guerra, 8 " Una disgrazia;. ma. . un. peni
ﬂlEr‘D dnmma l’eaermtu, che- i’Auatna e 'Un=
‘gheria se ﬂano costrette, a far la-guerra non,

J|J ||

|
J-"'"

-potrebbero pili fare alcuna gnerra d:sgraznpta
N. Yerk, 13, L’ ordine fu ristabilito,a mez-
zanoite; 150 nﬂrtprbgam furone- arrestati-Lax—
prncess:onel fecesi, avando la polma ntmam
il dmetu | D e g

IILTllll lllgl'lﬂcl | PR

']"‘I !"' Y

l'arlgl,, 13.3 H Jauma& des " Debats pnb-“

.....

|- blica’ una meraoria . dell’ emigrazione.: polanca
{::bero e necessitd’ di servizio obbligir'e” talvolta di: | indirizzata all’Assemblea. Quesia memoriapro= | -

lesta.contro. la partecipazione - di: aleuni po= 7
“lacchi alla ‘recente: guerra; .o dichiara che 3a4.
maggior parta dei.; nfuglatl rlmase feﬂela alla - -~
Francm e all’ordine. .. . . cevs ool i ik

o

‘Madeid, 131] Congresso dopo una hre- N
ve dlscussmne -approvd Part.s 4- relative: al -~
* gontratto colla ‘Banca-di “Parigii La’ votazione -

sul ‘complesso:della legge: del bilagcid: nou 5
1 6bbe luogo, stante la- mancanza del nﬁmerﬁ
legale. ESENCTHE LT
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ATTI UFFIZIALI

N' 548 VI &

,&vvlmi r asQn

mL or!

'“Gulla normé dul B‘pga .}
coctabiljl): unerala ‘dello "Sta‘o & set.
tath:é 1870 n. 5882 in” qussto . Ufticlo

Muopicipsla’ it giornd 16, 880810 p A

b §
pninu pubblico aspan-':
per it lavara di avoba”

costrisdione” df- un - fabbncum scaiamcb |

alte: ore “10 ‘sut. o dman:t % quésto S

mento 4’ asth

it °S; “Murix la Longs,- -7
Lrastad sark sperta sul dato’ di hra
4907303 ¢ segnird "ol wetodo della
Gandafa: v&rgma da!:harandom 4 lﬂnrd
al minor esigrn‘e.

wantnmo di'l, 4

Yétito uull*

tE..

ANNUNZI

ﬂunllh I offertn [r;l mlghuramenm dal

H {lﬂl?dﬂﬂ

alle ore 40 ant.

. onda ultenare ua mrglmr:mento all’ of-

‘(arp. 'snddetta con avvertenzs che in
ﬁ;neanh: d’ aspiranti I asty sard  ag-
gnqdmh definitivamonts a chi avrd pre-

B l;émmu formi i patti @ condizioni n-
grn 1|| :h ssta indicati neli’ uﬂm in-
161D
érte duvra Do esserﬂ t}luhlﬂ nul
ﬂﬁbﬂkl!ﬁgdl N iﬁﬂﬂq . -E
Dat ‘2’ Prate Carpico - g
ll 10 luglio 871.

It Sindaco
P. Brusischt
7 1) S gretario

“teerd in queat’ Uf-.
Iium un dpﬁnfiwu esperimeate o’ agla

“sentala, "I offerta ‘pel miglioramento det

G!ORN&LE D'! *UDINE
ED ATTI ‘GIU DIZIAH 1
alo lﬁ.

,,,,, ,r Autunm nob. . d’Arulun, ll
guall i ‘sono Tl intimareghi atii sud-
¢iti, onde I vertenzx POIAY AVOFO il
suo coxs0 A lermini di ltgg »
Sard qindi sua cdra di cumpanre m
fempo personalmente, owverd,,: di_.far
avere al deputatogli curalore i. num w.an
merzi i difess, .0 :di nominarai aliro
pruuuratnre, ed a prendore quelle de
terminazioni-‘che ordderd del maggior
suo.'inleresse,:altrimenti, dom altribuire’
A 88 stesso o cunsiguenza delli s
inazione. : 1 5

Difls R. Preluri
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